
Roma, 11.01.2019
Prot. 2019.0001142/AM

Alla cortese attenzione di:
• Iscritti al Fondo Pegaso
• Parti istitutive
• Delegati all’Assemblea di Pegaso
• Aziende associate

- Direzioni del personale
- RSU aziendali

Circolare 2/2019 – Aggiornamento del Regolamento del fondo pensione

In data 19 dicembre 2018 il Consiglio di Amministrazione del fondo ha proceduto ad effettuare due
aggiornamenti del Regolamento. Il primo con riferimento alla documentazione per attestare l’inoccupazione
per 12 e 48 mesi in caso di riscatto e per 24 mesi nel caso di richiesta di RITA con periodo mancante al
pensionamento per vecchiaia compreso fra 10 e 5 anni. Il secondo relativo alla gestione degli errori di calcolo
del valore quota.

Con riferimento al primo aspetto, agli articoli 6.8 e 6.12 si prevede che nel caso di riscatto per inoccupazione 12
e 48 mesi e di RITA per inoccupazione 24 mesi con periodo mancante al pensionamento per vecchiaia
compreso fra 10 e 5 anni, è ammissibile una dichiarazione sostitutiva di atto notorio che attesti l’inoccupazione
in alternativa alla certificazione rilasciata dal centro per l’impiego.

Con riferimento al secondo aspetto si ritiene opportuno disciplinare la casistica relativa alla gestione degli
errori di calcolo del valore quota nel fondo pensione, introducendo un apposito capitolo nel Regolamento.
Il capitolo prende a riferimento la Circolare Covip relativa al calcolo del valore quota e, per quanto riguarda
la gestione degli errori di calcolo, quanto disciplinato dalla Banca d’Italia nel Regolamento sulla gestione
collettiva del risparmio Provvedimento del 19 gennaio 2015 come modificato dal Provvedimento del 23
dicembre 2016 A.V.11-12.

In particolare, nel caso in cui il valore pubblicato risulti errato, dopo che sia stato ricalcolato il prezzo delle
quote, il fondo pensione:
a) reintegra i partecipanti interessati e il patrimonio del fondo. Il Fondo può non reintegrare il singolo
partecipante che ha ottenuto il rimborso delle proprie quote per un importo inferiore al dovuto, ove l’importo
da ristorare sia di ammontare inferiore ai 30 euro;
b) pubblica con le medesime modalità previste per la pubblicazione del valore della quota un comunicato
contenente un’idonea informativa dell’accaduto. Il comunicato potrà essere redatto anche in forma sintetica,
senza elencare tutti i valori rettificati, fermo restando il diritto degli interessati di ottenere informazioni più
dettagliate dal fondo pensione.

Nel caso di errore nel calcolo del valore della quota, ove il valore risulti errato per un importo non superiore
allo 0,1 per cento del valore corretto (“soglia di irrilevanza dell’errore”), il Fondo non procederà alle operazioni
di reintegro dei partecipanti e del fondo e non fornirà l’informativa prevista dal presente regolamento per le
ipotesi di errori nel calcolo del valore della quota.

Per ogni ulteriore chiarimento non esitate a contattarci.

Cordiali saluti

Il Direttore Generale
Andrea Mariani



Allegato A – Modifiche testo a fronte

Regolamento 24 luglio 2018 Modificata deliberata in data 18
dicembre 2018

Articolo 6.8 -
Modalità di
richiesta della
“Rendita
Integrativa
Temporanea
Anticipata” (RITA)

6. Ai fini della liquidazione delle
somme a titolo di RITA, deve essere
prodotta la documentazione di
seguito elencata:
a. in caso di interruzione del rapporto
di lavoro nei 5 anni precedenti al
pensionamento per vecchiaia,
occorre presentare un
estratto conto INPS attestante il
requisito dei 20 anni di contribuzione
nel sistema obbligatorio e la copia di
un documento di identità dell’iscritto.
b. in caso di inoccupazione per 24
mesi nei 10 anni precedenti al
pensionamento per vecchiaia, andrà
allegato (in originale) il
certificato del centro per l’impiego
con l’attestazione di iscrizione alle
liste di disoccupazione e la relativa
data di iscrizione alle
stesse e la copia di un documento di
identità dell’iscritto.

6. Ai fini della liquidazione delle
somme a titolo di RITA, deve essere
prodotta la documentazione di
seguito elencata:
a. in caso di interruzione del rapporto
di lavoro nei 5 anni precedenti al
pensionamento per vecchiaia,
occorre presentare un
estratto conto INPS attestante il
requisito dei 20 anni di contribuzione
nel sistema obbligatorio e la copia di
un documento di identità dell’iscritto.
b. in caso di inoccupazione per 24
mesi nei 10 anni precedenti al
pensionamento per vecchiaia, andrà
allegato (in originale) il
certificato del centro per l’impiego
con l’attestazione di iscrizione alle
liste di disoccupazione e la relativa
data di iscrizione alle
stesse e la copia di un documento di
identità dell’iscritto. In alternativa
alla certificazione del centro
dell'impiego, si ritiene ammissibile
una dichiarazione sostitutiva di atto
notorio.

Articolo 6.12 -
Modalità di
richiesta del
riscatto

7. Ai fini della liquidazione delle
somme a titolo di riscatto, deve
essere prodotta la documentazione
di seguito elencata:
a. nel caso di riscatto per
motivazioni volontarie o
involontarie, per mobilità o per
cassa integrazione guadagni copia
di un valido documento di identità
dell’iscritto.
b. per i casi di riscatto con
inoccupazione per un periodo di
tempo superiore ai 12 mesi e
inferiore ai 48 mesi o con
inoccupazione per un periodo di
tempo superiore ai 48 mesi andrà
allegato inoltre (in originale)
certificato del centro per l’impiego
con l’attestazione di iscrizione alle
liste di disoccupazione e la relativa
data di iscrizione alle stesse.

7. Ai fini della liquidazione delle
somme a titolo di riscatto, deve
essere prodotta la documentazione
di seguito elencata:
a. nel caso di riscatto per
motivazioni volontarie o
involontarie, per mobilità o per
cassa integrazione guadagni copia
di un valido documento di identità
dell’iscritto.
b. per i casi di riscatto con
inoccupazione per un periodo di
tempo superiore ai 12 mesi e
inferiore ai 48 mesi o con
inoccupazione per un periodo di
tempo superiore ai 48 mesi andrà
allegato inoltre (in originale)
certificato del centro per l’impiego
con l’attestazione di iscrizione alle
liste di disoccupazione e la relativa
data di iscrizione alle stesse. In
alternativa alla certificazione del
centro dell'impiego, si ritiene
ammissibile una dichiarazione
sostitutiva di atto notorio.

Titolo VII

Calcolo del valore
quota

Art. 7.1 -

1. Il valore unitario della quota viene
calcolato secondo i criteri stabiliti
dalla COVIP, con periodicità mensile.
2. Il valore unitario della quota viene
pubblicato mensilmente sul sito del
fondo pensione.



Calcolo del valore
unitario della
quota e sua
pubblicazione

3. Nelle ipotesi in cui il valore
pubblicato risulti errato, dopo che sia
stato ricalcolato il prezzo delle
quote, il fondo pensione:
a) reintegra i partecipanti interessati
e il patrimonio del fondo. Il Fondo
può non reintegrare il singolo
partecipante che ha ottenuto il
rimborso delle proprie quote per un
importo inferiore al dovuto, ove
l’importo da ristorare sia di
ammontare inferiore ai 30 euro.
b) pubblica con le medesime
modalità previste per la
pubblicazione del valore della quota
un comunicato contenente un’idonea
informativa dell’accaduto. Il
comunicato potrà essere redatto
anche in forma sintetica, senza
elencare tutti i valori rettificati, fermo
restando il diritto degli interessati di
ottenere informazioni più dettagliate
dal fondo pensione.
4.  Nel caso di errore nel calcolo del
valore della quota, ove il valore
risulti errato per un importo non
superiore allo 0,1 per cento del
valore corretto (“soglia di irrilevanza
dell’errore”), il Fondo non procederà
alle operazioni di reintegro dei
partecipanti e del fondo e non
fornirà l’informativa prevista dal
presente regolamento per le ipotesi
di errori nel calcolo del valore della
quota.


